
 
 

 
 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE (COPIA)

 

N. 66/2017 del 28-03-2017

 
 

OGGETTO

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PULIZIA ED IGIENE
AMBIENTALE PER IL PERIODO 01/06/2017 - 31/05/2019
DELLA SEDE DELL'ENTE SITA IN GRAVINA IN PUGLIA E
DELLA SEDE DELL'OFFICINA DEL PIANO SITA IN RUVO DI
PUGLIA, MEDIANTE AVVIO DELLA PROCEDURA DELLA
RICHIESTA DOMANDA OFFERTA (RDO) NEL MERCATO
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE -
M.E.PA.

 
 

IL DIRETTORE F.F.
 

 
CONSIDERATO che ad oggi l’Ente Parco ha approvato il Bilancio di Previsione 2017 con
Deliberazione del Consiglio Direttivo n.25/2016 del 27/10/2016 e che con nota del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, prot. 0026618/PNM del 19/12/2015-
DIV-II è stato autorizzato l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 23 c.1 del D.P.R. 27/02/2003
n.97 del bilancio deliberato e trasmesso, limitatamente, per ogni mese, ad un dodicesimo
degli stanziamenti previsti da ciascun capitolo;
 
PREMESSO CHE i contratti relativi al servizio di pulizia della sede dell’Ente e della sede
dell’Officina del Piano, sono ormai prossimi alla scadenza (31 marzo 2017) e occorre,
pertanto, procedere ad un nuovo affidamento in maniera tale da garantire l’esecuzione del
servizio senza soluzione di continuità;
 
VISTO  che la Legge 135/2012 prevede all’art. 1, comma 3, che “Le Amministrazioni
pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le
convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o
dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’art. 1, comma 455, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile
e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla
stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione
risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”;

 
VISTO che la Legge n. 94/2012 di conversione del D.L. n. 52/2012, stabilisce che le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del D. Lgs. 165/2001, sono tenute, per gli acquisti di
beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, a fare ricorso al mercato
elettronico della pubblica amministrazione;
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VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua,
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e, in particolare, l’Art. 36
comma 2, lett.b che recita:
per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura
negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un
criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione
diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la
procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati
della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati»;

 
VISTO l’art. 51 comma 1, D.Lgs. 50/2016, (suddivisione in lotti) che nel rispetto della
disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori
speciali, al fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni
appaltanti possono suddividere gli appalti, in lotti funzionali;
 
VISTO che la presente procedura viene indetta ai sensi del combinato disposto dell’art. 36
comma 2 lett. b) e dell’art. 63 comma 6 che stabilisce: «Le amministrazioni aggiudicatrici
individuano gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le
caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e professionali desunte dal
mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e selezionano almeno
cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. L'amministrazione
aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, ai
sensi dell'articolo 95, previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti per
l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante
procedura competitiva con negoziazione»;
 
CONSIDERATO che per la scelta degli operatori economici si è tenuto conto delle
informazioni positive ricevute per le vie brevi dalla RTS di Bari;
 
VISTO che l’art. 95 comma 4 lett. del d. Lgs. 50/2016 stabilisce che possa essere utilizzato,
quale criterio di aggiudicazione, quello del minor prezzo:

a) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono
definite dal mercato;
b) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35,
caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto
tecnologico o che hanno un carattere innovativo;

 
DATO ATTO la presente procedura attiene a un servizio di importo inferiore alla soglia di cui
all’art. 35, caratterizzato da elevata ripetitività e che si tratta, altresì, di un servizio con
caratteristiche standardizzate, e pertanto nulla osta a procedere all’aggiudicazione mediante
ricorso al criterio del minor prezzo;

 
DETERMINA

 
di indire ai sensi dell’art. 51 e del combinato disposto dell’art. 36 comma 2 lett. b), dell’art. 63
comma 6, del D.lgs 50/2016, una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando
di gara, per l’affidamento dei servizi di pulizia ed igiene ambientale della sede dell’Ente Parco
sita in Gravina in Puglia e della sede dell’Officina del Piano sita in Ruvo di Puglia, da espletarsi
mediante il Mercato Elettronico utilizzando la Richiesta Domanda Offerta (RdO), con le
seguenti caratteristiche:

-          in applicazione dell’art 51 commi 1-2-3 del D.lgs.50/2016, la gara viene divisa in due
lotti, gli operatori economici individuati, possono presentare offerte per tutti e due i lotti, ma
possono aggiudicarsene uno solo;
-          l’importo a base d’asta indicato nella Richiesta Domanda Offerta (RdO) per ciascun lotto,
sarà definito sulla base del prezzo medio riveniente dal MEPA per il servizio in questione
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comprensivo degli oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta - art.26 comma 3, o
90, comma 9, lettera a-, DLgs. 81/2008);
-          il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi dell’art,95 comma 4 del
D.Lgs.50/2016;
-          nell’ipotesi in cui per uno o per più lotti non vi siano offerte da parte degli operatori
economici precedentemente individuati, si selezioneranno altri operatori economici e si
procederà ad una nuova gara, con le stesse modalità sopra indicate.
 

Di dare atto che la spesa del presente provvedimento trova copertura sul cap. 4680 “Spese
per pulizie locali, vigilanza notturna ed altri servizi di terzi” del Bilancio di Previsione 2017.
 
 

 IL DIRETTORE F.F.
F.TO FABIO MODESTI

 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE

(sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
 
 

 
  IL DIRETTORE F.F.
  FABIO MODESTI
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